
Anno 1869
Le associazioni si ricevono la Firenze dalla

TipograSa EBED: Bom, via dal Onstallaecio.
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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 50 settembre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzatÎ ESCI.USIVMENrg alÎ&
A3DIINISTRAZIOR della GazzETTI WFICIALE

szt. Rxexo a1xam

(Via del Castellaccio, FIEENZE).

La Gazzetta (7fpciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.
Dato a Torino addi 17 agosto 1869.

IIARCO $ÍlNGHETTI.

PARTE UFFICIALE
Il N. 5259 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 4 novembre 1866,

n. IlDCCC1XVill, col quale gli Istituti indu-
striah e professionali e le Scuole speciali del

Regno furono ordinati provvisoriamente in se-

zioni, colle materie d'insegnamento e colle

spese del persoriale indicate nelle tabelle an-
nesse ad esso decreto;
Udito il parere del Consiglio superiore del-

l'Istruzione industriale e professionale;
Sulla proposta del 11inistro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4. Gli stipendi ed assegni annessi agli
insegnamenti e carichenell'Istituto industriale
e professionale di Afodica sono fissati come

segue:
Presidenza. . . .

. . .
L. 800

Fisica e chimica generale ed ap-
plicata. . . .

. . . .
> 3,000

Meccanica. . . . .
. . . » 9,900

Agronomia ed estimo. . . . » 2,200
Algebra,geometria,trigonometria
e topografia . . . . . .

» 2,200
Computisteria e ragioneria . . » 2,900
Diritto amministrativo e commer-
ciale, economia pubblica e

statistica . . .
. . > 2,900

Lettere, storia e geografia . .
» 1,760

Disegno e geometria descrittiva. » 1,760
.

Storia naturaleesueapplicazioni > 1,760

Lingua inglese con ripetizione
della lingua francese . . .

» 4,760
Tre assistenti a lire 1,200 , .

» 8,600
Un inserviente a . . . . . » 720

Due inservienti a lire 700 . . » 1,400

Totale . . L. 27,560

Art. 9. Le modificazioni suindicate avranno
effetto dal 1° settembre 1869.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 5 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
IARCO IIHIGHETTI.

Itelazione del Ministro di Agricoltura, Indu-
striae Commercio as. M.in adienza del 16

corrente settembr8 $N €CYtŠO Y g¾GYËØN 6 A

pubblicazione del llollettino industriale.

SIRE,
La legge del 30 ottobre 1859, quella del 31

gennaio 1864 ed il regolamento della stessa

data prescrivono che, tre mesi dopo il conferi-
mento dell'attestato di privativa di una inven-
zione o scoperta industriale, le descrizioni ed i
disegni della me:lesima siano pubblicati in un
Bollettino industriale.
La pubblicazione fu eseguita; ma vi occorsero

a mio avviso alcuni inconvenienti:
1 I peicati danno i loro disegni su qualun-

que scala, onde l'afficio interno del hiinistero e

obbligato a operarne la riduzione in paa geglg

che si presti al sesto comune delPatlante con
tempo e spesa non lievi;
2• La pubblicazione è in ritardo di quasi due

annate ;
3 Il volume è in sesto grande e di compatta

mole onde riesce difficile acquistarlo da chi può
aver interesse e diffonderlo correntemente.
Per ovviare a questi inconvenienti mi sembra

opportuno:
10 Ordinare che i petenti presentino i loro

disegni in scala proporzionataall'atlang, cosic-
chè possano essi passarsi immediatamente alla
litografia senza riduzione;
2? Cominciare una seconda serie di jubblica-

zioni degli attestati gli privativa conferiti dal
1• ottobre 1869, che vedano la luce secondo il
prescritto della legge tre mesi dopo, cioè nel
gennaio 1870 e nei mesi seguenti. Così, mentre
si spinge l'antica serie a venire in pari, si terrà
l'attuale in corrente, in modo che gli inventori
ed il pubblico abbiano senza indugio le notizie
che loro interessano;

3° Fare queste pubblicazioni in sesto piùma-
neggevole, distribuirle a fascicoli di poche pa-
gine e vendere questi fasoioli separatamente
colle tavole relative acciocchè possano essere
piii facilmente acquistati econosciuti.
A questo fine e perchè il Bollettino industriale

non sia, direi quasi, una pubblicazione archeo-
logica, ma viva e designatrice dei progressi del-
l'industria, e colla speranza exiandio di otte-
nere un qualche risparmio nelle spese stanziate
in bilancio e un maggior provento nellavendita,
ho l'onore di proporre a V. M. il decreto ge·
guente:

Il N. 5.974 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 80 ottobre 1859 sulle priva-
tive industriali;
Vista la legge Si gennaio 1864, n. 1657;
Visto il regolamento approvato col Regio

decreto Si gennaio 1864, n.1674;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La pubblicazione delle descrizioni
e dei disegni relativi ad invenzioni o scoperte,
agli autori delle quali vennero rilasciati dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio attestati di privativa industriale, sarã
fatta quind'innanzi a fascicoli mensili di uno
o più fogli di stampa. Perciò comincierå una
seconda serie del Bollettino industriale.
Art. 9. I disegni che saranno presentati

colle domande di attestati di privativa indu-
striale, di riduzione o di coinplemento, do-
vranno essere semplicemente delineati in in-
chiostro di china, litografati od incisi con
iscala metrica e nella minima proporzione
possibile, in modo da non mai oltrepassare,
a seconda della complicazione maggiore o mi.
nore dei disegni stessi, una delle dimensioni

seguenti;
Centimetri 15 per 20;
Centimetri 20 per 80;
E di centimetri 30 per 40 per le sole

macchine di maggior importanza.
Art. 8. I disegni che fossero presentati in

iscala più grande di quella riconosciuta stret-
tamente necessaria per intenderli, saranno

restituiti dal Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ai richiedenti, i quali do-
vranno ridurli in iscala pin piccola e pelle
dimensioni come sopra prescritte.
Il corso della domanda rimarrà sospeso ßno

alla presentazione dei nuovi disegni.
Art. 4 Sono abrogati gli articoli 36 e 80

del regolamento approvato col Nostro decreto
31 gennaio 1864, n. 1674.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 16 settembre 1869,

VITTORIO EMANUELE.
Maaco MINGHETTI.

Il Num. MMCCXVIII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni, in data 16 maggio

1867 e 21 maggio 1869, dell'assemblea gene-
rale della Societå anonima per acquisto e ven-

dita di beni immobili, stabilita in Firenze;
non che le deliberazioni analogbe del Consi-

glio di amministrazione de) § e del $4 Inay-
gio 1869;
Visti gli atti constatanti la seguita sottoscri-

zione di n. 7265 azioni attribuibili alla se-

uda ed alla terza serie, ed il fatto versa-

mento in conto delle medesime di L. 600,699;
Visti gli articoli 6 e 45 degli statuti di

detta Societä, stati approvati con Reale de-

creto del 17 febbraio 1867, ed il titolo VII, li-
bro I, del Codice di commercio;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società anonima Italiana

per acquisto e vendita di beni immobili, sta-
bilita nella capitale del Regno, è autorizzata
ad aumentare il proprio capitale da uno a tre

milioni di Iire mediante laemissione della se-
conda e della terza serie di azioni, ossia di
n. 8000 azioni da L. 250 caduna, a norma

dell'articolo 6 dello statuto sociale da Noi
approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aFirenze addi 5 settembre (869.

VITTORIO EMANUELE.
Manco BlNGHETTI.

ll N. MMCCXXIII (Parte supplémentare)
della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALI&

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Avellino emesse nelle adunanze
6 ottobre 1868 e 7 luglio 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposla del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato.ilregolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Principato Ulteriore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
IL. G. CAxnAT-Drony.

Relazione del Ministro delle Finante a S. Af,
in adienpa del 9 settembre correntesul decreto
che autoritza una spesa straordinaria sui bi.
lanci 1869 e 1870.

Sina ,

Sono pur troppo noti i danni gravissimi che
le piene straordmarie dell'autunno 1868 reca-

rono alle opere nazionali ed alle proprietà pri-
Tate in molte provincie del Regno.
È por noto che le acque non solo dei mag-

giori fiumi, aus anco det eorsi secondari giun·
sero inaspettatamente a tale altessa da egua-
gliare e superare benanco le massime piene av-
venute in epoche anteriori.
Territori estesissimi, città e borgate intiere

vennero invasi dalle acque, per cui si ebbero a
deplorare non poche vittime e rovine condidere-
voli di arginature e di altre opere speoialmente
lungo il Ticino, PAdda, PAdige, il Po ed altri
fiumi.
Le provincie maggiormente danneggiate fu-

rono Rovigo, afantova,Padova, Yerona, Milano,
Pavia, Cremons, Parma, Reggio d'Ennlia e Pia-
cenza.
Le rotte acegadero ip più località, allagando

vaste zone di terreno, le quali in alcuni punti
rimasero per molto tempo coperte dalle acque
a causa del lento abbassamento di livello del
massimi fiumi.
Per tutto questo i guasti ed i danni alle argi-

nature si scopersero poscia in estensione ed en.
tità ben piii considerevoli di quello,che da prin-
pipio appariva. In molji siti le dighe rimasero
scalzate e 41anoniesse in guiss da rendere pr-
gente il bïsogno deBa riepBtttizÎOBO, Ö
meno della coniplota loro riordinazione,
In mezzo a si dolorose contingenze ilGoverno

non venne meno al suo dovere. Coa4iavato dalle
autorità provinciali e dagli uffizi del Genio ci-
vile, che si distinsero per energia ed abnega-
zione massime nei momenti di maggior pericolo,
pose in opera da prima ogni studio onde circo-
scrivere i danni alle minori proporzioni popsi-
bili, Sia col fortificare e difepdere provvisoria-
mente le arginature più corrose o mipacciate,
siacoll'impedire che le acque disalreate inon-
dassero una maggiore estensione di territorio.
Più tardi, appena le altezze delle flamane co.
minciarono a diminuire sensibilmente, non pose
tempo in mezzo nel procurare uno scolo a quelle
acque, e nell'intraprendere le opere necessarie
al chiudimento delle squarciature, per cui esse
avevano abbandonato i loro alvei. Come poi le
condizioni idroq:etriche dei porsi d'pcqua, tor-
nate allo stato ordinario, permisero di scorgere
le corrusioni e gli spospentligtenti che erano av-
venuti nelle argmature durante il periodo delle
piene, fece porre mano alle riparazioni ed alle
difese più importanti, colle quali si spera di go-

ter impedire i danni che potrebbero avvenire
per le ordinarie escrescenze dei fiumi in prima-
Tera. .

Questi provvedimenti che vengono tuttora
estesi ad altre località colla piik grande solleci•
tudine, assorbono necessariamente fondi molto
maggiori di quelli che sono destinati a soppe-
rire agli ordinari bisogni del servizio idraulico.
Per le opere di argenza, approvateod intraprese
prima della fine del 1868, si è impiegata lasom-
ma di L.987,138,43, e per quelle che si sono
approvete, intraprese o che si dovranno intra-
prendere innanzi alla primavera, occorreranno
altre 4 2,316,097,49. Ma ciò non è tutto. Re-
BLE BE OSegGirsi il CODSOlidament0 di m0Ïti tratti
d'arginatura, assottigliati dalle corrosioni, e ri-
conosciuti impotenti a resistere ad un nuovo

impeto delle acque in piens, il ritiro e la rico-
struzione di alcuni altri tratti che non potessero
mantenersi nell'attual posizione, e la sistema-
zione quasi generale delle arginature stesse che
deve consistere nel metterle ovunque in condi-
zioni normali, e nel rialzarle in modo da ren-
derle superiori al livello della piena massima
del 1868.
Dell'assoluta necessita di queste spese e della

loro urgenza, il Governo dovette convincersi
non tanto pei rapporti degli affizi tecnici gover-

neggiate, egei pareri de Consiglio superiore,
che ebbe gaa ad esammare molti progetti delle
opere in corso di studio. Afoltissime poi sono le
rimostranze fatte dalle prefetture, dai Consigli
provinciali e dai municipi, perchè a tali disor-
dini sia posto sollecito riparo, ed impediti i
nuovi danni che senza i debiti provvedimenti sa-
rebbero certamente inevitabih.
L'esperienza pur troppo insegna quali terri-

bili conseguensea bbianei a temere, qualora non
si afFretti a rimettere le difese dei fiumi in con- i
dizione normale, in modo da resistere a nuove I
piene.
Senza parlare dei danni della navigazione e

dell'agricoltura,basteràilricordarsicome spesso
un ritardo nella esecuzione di un lavoro ideau-
lico sia statoposcia cagione di dispendi assai
considerevoli, e come i paesi che sono attraver-
sati da fiumi elevati sul livello delle cainpagne,
possano da un momento all'altro soggitoere a
sparentose devastazioni, se a tempo non si cari
di munire e fortificare le arginature di questi
fiumi.
Tutto il vasto bacino del Po e dell'Adige e

moltialtri paesi superiori sono appanto in que-
ste terribili condizioni; ed è qumdi obbligo as.
soluto dell'Amministrazione di promuovere l'as-
segnamento dei fondi necessari per Fesecuzione
di cotesti laroti, i quali sebbene assaigravosi
per le finansd nazionali non potrebbero trala-
sciarsi essendo destinati ad assicurare le ago.
mentate popolazioni ed a guarentiregli interessi
delle comunicazioni flatiali, salvando all'agri-coltura vastissimi terreni lacui ricchezassima-
terebbe nella più desolante 'vertà qualora. Ye-
nissero abbandonati in a nuovi pericoli
con più seria inttura d e finanze stesse dello
Stato.
Ed anzi fa appunto per la intela di questi

alti interessi che il Governo, a scanso d'ogni sua
responsabilità, si è creduto in obbligo di pro-
muovere per R. decreto 5 novembre 1868 una
maggiore spesh di un milione in aumento ai ca-
pitoli 10 e 13 del bilancio 1868 deiLavori Pabi i

blici, su cui fu forza iroputare ogni dispendio !
occorso durante le piene. E si credette pare in
debito di autorizzare isenz'altro sino dal gen-
naio di quest'anno l'eseguimento dei, lavori ri-
conosciati di gnaggiore urgenza, valendosi in-
tanto dei fondi delle tiparazioni e degli even-
taali inscritti sul bilancto 1869.
Per tutte queste spese ammontanti in com-

plesso a L. 7,020,000 veniva presentato al Par-
lamento nazionale apposito progetto di legge
fino dal 13 dello scorso aprile sotto n. 290.
La Camera però essendosi prordgata senza

che il progetto di cui sopra potesse essere por-
tato in discussione, il referente in viata dell'ur-
genza con cui tali opere sono richieste, ha Po-
nore di proporre coll'unito sobema di decreto la
loro approvazione nella via eccezionale accon-
sentita dagli articoli 12 e 13 del R. decreto 8
novembre1861, n. 302, salvo di proporre al Par-
lamento nella pronsima sua riconvocasione la
convalidazione del decreto medesimo.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3

novembre 1861, n. 302;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze

e di quello dei Lavori Pubblici, ed a seguito di
gleliberazione presa in Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria

di lire settemilioni e ventimila (lire 7,020,000)
per far fronte ai lavori di riparazione e sistema-
sione delle opere idrauliche danneggiate dalle
piene del 1868 in aggiunta al credito suppletivo
di un milione di lire stato già accordato in via
d'urgenza sul bilancio 1868 col R. decreto 5
novembre dello scorso anno da convertirsi in
legge.
Art. 2. La suddetta spesa di lire 7,020,000

verrà inscritta per lire 4,954,000 inun apposito
capitolo da aprirsi nella parte straordinaria del
bilancio 1869 dei lavori pubblici, sotto il nu-
mero 70ter e colla denominazione 1(iparasione
e sistemaqione glie opere idraediche danneggiate ,

dalle piene straordinarie deWat¢unne 16¾ e

per le rimanenti lire 2,066,000 in un corrispon-
dente capitolo del bilancio 1870 dello stesso
Alinistero.
Art. 3. Le opere da eseguirsi coi fondi surri-

feriti sono dichiarate di pubblica utilità, nel
6enso previsto dall'art. 103 della legge 20 marzo
1865 sui lavori pubblici e saranno ultimate en-

tro un triennio..
Art. 4. Saranno soddisfatte sul predetto capi-

tolo n. 70ter tutte quelle spese, che per le opere
straordinariesuindicate vennero approvate d'ar-
genza, innanzi alla pubblicazione del presente
decreto, impegnando i fondi dei capitoli 9 e 12
del bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio
1869.
Art. 5. Le provincie nel territorio delle quali

cadono le opere idrauliche di seconda categoria,
la cui spesa viene autorizzata col presente de-
creto, dovranno stanziare nei rispettivi loro bi-
lanci delPanno 1870 la metà dell'importo pre-
santivo delle singole opere, ondedarne rimborse
allo Stato, il quale code loro Pesercizio del di-
ritto di farsi reintegrare daiconsorziinteressati
dellaquota di contributo, fissata dall'articolo 95
della legge 20 marzo 1866 allegato F, sui lavori
pubblici.
Nelbilancio attivo dello Stato perPanno 1870

sarà iscritta la somma di lire 2,585,000 postea
carico delle provincie, corrispondente alle loro
quote di concorso.
Nellaprossima riconvocazione del Parlamento
azio posta la conversione in legge
R Ministro delle FinaSEe e quello dei Lavori

Pubblici sono incaricati dell'esecuzione di questo
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Garsetta UfgefaledelRegno.
Dato a Torino, 9 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE

L. G. Caxauv-Disav.
A. Monnimi.

8. II. sopra proposta.del Ministro dell'In-
terne ha con decreto delP8 settembre corrente -

fatto la seguente disposizione :
Berti car. atr. Luigi, sottoprefetto di 1• cl.,

reggente la questara di Firenze, nominato con-
s i delegato, in se5nito a sua domanda, a

i i

Notinegone.
È noto che col 31 dicembre di quest'anno

spira la proroga concessa dalla legge 24
dicembre 1868. n° 4760, per provvedere
utilmente alla rinnovazione delle iscrizioni
ipotecarie contemplate negli articoli 87, 38,
e 41 del Regio decreto 80 novembre 1865,
n•2606, contenente le disposizioni transito-
rie per l'attuazione del nuovo Codice civile
del Regno.
Benchè il Governo, nell'occasione in cui si

discusse la detta legge 24 dicembre1868,ab-
bia formalmente dichiarata. che l' anzidetta
proroga, già continuati ad ltre precedenti
sarebbe stata l'ultima, tuttivia consta, che
non pochi confidando in una proroga ulte-
riore pretermettono intÀnto di fare gli atti
necessari per conservare i 1000 diritti, o

quelli delle persone o corPi morali alla loro
cura e tutela affidati.
È troppo importante che tale illusione sia

tolta.
Non puð ammettersi che per particolare

riguardo a chi non seppe o non volle profit-
tare del tempo ormai esuberante stato al-
I'uopo concesso, debbansi più oltre ritardare
i benefizi inerenti al sistema di completa ed
assoluta pubblicità e specialità delle ipoteche
che il nuovo Codice, in armonia ai progressi
della scienza, ha stabilito. Con esso soltanto
si ovvia ai pregiudizi gravissimi, che deri-
vano alla proprietà dalle ipoteche occulte, e
dalle generali, si prompove la commerciabi-
lità degli immobili, si rende possibile una
larga e fruttifera apphcazione del credito
agrario e si agevola il sorgere delle istituzioni
a queste relative.
Il Governo percið si crede in obbligo di

dichiarare che egli nè proporra, nè consen-
tirå a proposta qualsiasi che abbia per og-
getto di prorogare ulteriormente i termini,
stati fin qui accordati per compiere le ope-
razioni delle quali si tratta. Restera perciò
commesso alla diligenza degli interessati di
profittare del tempo utile che tuttora rimane

per provvedere alla conveniente tutela delle
ragioni che loro competono,
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25$4 Gatta profess. Matteo . Galateo ad uso det giovinetti d'ambo i sessi . . . . ,
, .

DittaP. eG. Vallardi. Milano 1865 Gatta professore Mattro Milano 17 giugno 1869 10

2536 Vicoli Francesco.
. .

Manfredi di Svevia, dramma lirico in 3 atti
. . . . . . . Tipograia det fratelli Del Vec. 18ôô Persiani Giuseppe Chieti 18 giugno 1869 10

chio. Chieti

3604 Cuccinfello miehele
.

Drammi: Tipocraia Burroni e Scotti. 1861 CuccinielloMichele Napoli 30 gIngno 1889 10
1. t.a Masebera nera Milano
2 Tommaso Chatterton o Genio e sventura
S. Einava
4. E2ela un'eredità nell'Alabama
5. Marianos o la popolana
6. Clara di 8. Ronano
7. Un'insolente mala lingua
8. Enguerrando di Marigny
9. Un capitano del XV secolo
10 Rembrandt in famiglia
11. Marla Petrowna.

3607 Id. Ilemancipasione del bei sesso, commedia . . . . . . . .
• • Id. Id. Id. 10 Presenta il manoscritto originale, la comme-

dia fu rappresentata per la prima volta a
Napoli nel 1865.

Firenze, aidi 14 settembre 1869.
Il DirettorLC o a >isione IV.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
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mente al disposti dall'art. 33 della legge 10 Inglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
abbiano potuto eiserritiratidalla circolazione;
Si notifica, a t armini dell'art. 53 del Reale decreto 28 stesso mese ed anno, che le iscrizioni

farono annallate, a che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA
IIITESTAZIONE IlENDITA

nat. mzalTo La tiENDITA

Consolidato 5 0¡O

I

I

72581 Pellottieri Giuseppe in Tittorio, domicillato in Ver-
celli.................I».
Annotata ad ipoteca per la malleverladiPellottieri

Alessandroqual commissario alle esecusioni in Ales-
sandria.

95595 Cirillo Domenico in Saverio, domicillato in Montalto. *

Annotata ad ipoteca qual contabile delle poste
17689 Bellardini 6nstaro dei vivente Luigt, domicihato in Ri-
mini....·............*

6249 Detto.. .......»
74864 Detto......•........m
80762 Detto...............»
87109 Detto...............•
90331 Detto...............»

Annotate ad ipoteca quale ufBriale nell'ammini-
strazione delle posto.

8994f Terzolo Emmanuele del vivente Giusem domiciliato
inRoccad'Arazzo. . . . . . . . . . . .

*

Annotata ad ipoteca qualeesattore dei tributi
121ôl9 Monti Giuseppina, nata Pisani, fu Valentino, domici-

liatainAcqui.............•
Annotata ad Ipoteca per la mallereria di Pisani

Giuseope Francesco,nella qualità di appaltatore del
gabellotto delle privative o. 3 in Acqui.

127591 Basile Emanuele di Giovannandres . . . . . . .
=

Vincolata per cauzione del titolare quale impie-

86558 D.fian.9:ele fu Leonardo . . . . . . . •

t02033 Detto...............•
Ambedne vincolate per canzione del titolare quale

utTiziale postale.
29127 Alessandria Biagiodi Gaetano . . . . . . .

. =

29120 Detto ...............
6997 Detto

. . . . . . . •

(inesm)
6995 Detto •

. . . . . . »

(Amps) Totte vincolate pel su•!detto titolare, tanto gnal
ricevitore del registro e bollo in Castrovillari (Cala-
bria), che nell'ofliaina capoluogo della provincia di
Cosenza e quella di Aquila, non che per quainnque
altro uffizio.

70tt t.o Passo RafPaele fu Giuseppe, iscritto per lire 130 ed
alienate•. .......*
Vmeolate le iseritte lire 130 fmo allir coticorrenza

di lire 127 50 per eauzioon dovuta dal titolare qual
, ricevitore del re6W4ro dell'ufâZiû di cerchiara in Ca-

tabria Citeriore
7687? Buono Teresa fu Peliae, domiciliata in NapoIt . .

*

107 Buono Paolofu Fellee, minore, sotto l'ammthistrazione
(imp•) di Margherita Giusti sua madre, e domieiliato in

Napoli...... .....---••
27260 Buono Angiolina fu IFelies, domiciliala in Napoli. .

•

Vincolate ad ipoteca per Giusti Tommaso come a-

gente di cambia
6517 Detta......•....·····

(imape; Vincolata ad Iþetees per Giusti Emanuele come

agente di cambio.
11159 Buono Carolina fu Felice, domleiliata in Napoli .

. •

2500 Detta.
.
. . . - - • • • • • •

• *

(Auspe)
ta40 Buono Marianna fu Felice, minore sotto l'amministra-

stone di Margherita einsti sua madre,,domiciliata in
Napoli ............•-·=

1077 Detta.
. .

. . . . . •
•
•
• • • •

(Asepa
4638 Buono Teresina.fa Felice, minore, sotto l'amministra-

Eione di Margherita Giosti sua madre, domielliata in
Napoli . . . . .

•
• *

1075 Detta........-•• •-·*
tinge)
80992 BuonoMarianna fu Felios, domiciliata in Napoli . . •
96311 Detta . . . . . .

- - - • •
· •

1079 Buono nata Giusti Margherita, fu Antonio, doeleillata
(Anepe) in Napoli . . . .

- -

'

· - • •
• • •

•

38691 Forquet Carlo fu Carlo, domiciliato in Napoli . . -

964? Detto....,..--'-•·••'

Serra Agostino fu Gio. Battista, domicillato in Napo!! •

Vancolate ad ipoteca per Tommaso Giusd, Regio
agente di cambi, trasferimenti, ecc.

8474f; Giusti Giulietta di Tommaso . . . -
• • • • • •

Vincolata ad ipotecA come parte della cautione di
Tommaso Giusti, agente di cambi, ed annotata d'u-
sufrutto a Carmeli Gjusti fu Antonio, vita sua du-
rante.

24892 Detta, . . . . . . - • • • • • • •
•

Buono Giuseppe fu Felice . . . . . • • • • • •

13301 Detto ........ ····

(Auepo) Vinpolate per Tominaso Giusti oome agente di

camb).
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all'ufielo di professor titolaredi lettere italiane nel
R. Lteso gionasiale Principe Umberto diNapoli cóllo
stipenstio di annue fire duemila duecento.
61i aspiranti dovranno fra due mesi daira data del

presente avviso far pervenire al R. provveditore agli
studi di Napoli la domanda di ammissione al con-
corso ehe avrà luogo per titoli e per esami nell'anzi-
detta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto 30 novembro 1864, nuun. 2043.
Firenze, addl 3 settembre 18 9

Pei Ministro: P. Yn.t.sar.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisione IV. - Sezione IV).
Alto di trasferimento di privativa industriale.
Cao privata scrittura in data del 10 settembre

1866, registrata a Torino il 28 stesso al n•83f8,
il signor ingegnere car. Carlo Beuleaux, mandatario
del signor Federico Edoardo HuŒmano, architetto a

Beritoo, cedeva si signori Antonio IIeltrami e Giu-
seppe Marchisio, dimoranti il i* a Torino, il 20 a

Polrino, i diritti risultanti dalla privativa industriale
di cui esso signor flormannsi rese concessionario il
9 aprile 1864, vol. 5, n° 21, e successivo prolunga-
mento limitatainente al soloterritorlodel circondario
di Torino, come da at.to di trasferimento inserto
nella Gassens Ufgoiala ¿el Regno in data 13 aprile
1869, no 102.
Con atto privato in data 8gennaio 1869, registrato

a Torino il iS settembre al n° 7845eon il pagamento
dí lire 95 70 e lire 47 85 di sopratassa, il signor An-
tonino Beitrami rinanciava a favore del signor Glu-
seppe Marchisio a tutti e singoli i diritti a lui spet-
tanti in forza della saceitata scrittura, rInnanendo
così investito il signor Marchisio di tutti i diritti
stessi nella medesima specificati.
Con altra seríttura prikata, in data i3 settembre

1869, registrata a Torino it 14 stesso al n* 7888, il
signor Giuseppe Marchisto rimetteva in possesso 11
signor fiolimano della di lui privativa nel circonda-
rio di Torino, ad eeeezione del mandamenti di
Chieri, Riva di Chieri, Poirino e Chivasso nel quali
soli territori può il signor Marchisto contrarre uno
o più forni secondo il sistema Hoffmann, servienti
alla sola cottura di mattoni ed altri oggetti lateriti
non verniciati oporcellanati a cotto.
L'atto di trasferimento ò stato ricevuto dalla pre-

fettura di Torino il 14 settembre 1869 e registrato
sotto il n° d'ordine 1510.
Firenze addi 22 sattembre 1869.

Il D(rettore Capo della 4= Divisione
A. G. Manslu.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INbHSTRIA E COMMERCIO

(Divisione IV -- Sezione IV).
Atto di trasjkmeñio diprivativa iisdèsfriale.
Mediante atto privato del di 23 agosto 1869 debita-

mente registrato, il signor ingegnere architetto Fe-
derloo Edoardo Hairmann dimerante a Torine, con-
eessionario dell'attestato di privatifa itufustkiale ri-
lasciatogli 11 di 9 aprife 186¾, vol. 5, fr. 2t, per anni
sei a datare dal 31 marzo †864, sistosedebasivamente
prolungsto per altri nove anni, per un trovato che
hapertitolo: ßystèmede fournaasssantgoottdans•
laires à action consense, ha eeduto e trasierito ai si-
gaori sogegneri.Pietroe Giuseppe Murnigotti dimo-
ranti a Martinengo (Bergamo) ed at si6nori Cerioli,
Nobili Costanzo Massimiliano e Francesco (fratelli)
dimoranti a Soneino, 11diritto di costrurre unoopiù
forni secondo il sistema HÆmann servienti alla cot-
tura di latorizi non verniciati o porcellanati a cotto
nel limiti di território del circondari di Brescia,
Chiari, Verolanuova, Casalmaggiore, Crema e Cre-
mona a seconda del Icro confini per legge determi-
nati all'epocadella firma di detto atto privato.
L'atto di trasferimento è stato riceratu dalla pre-

fettura di Torino il 9 settembre 1869 e registrato
sotto il numero d'ordine 1507

F,renze, addi 22 settembre 1869.
Il Direttore Capo della P Divisione

A. G. Mansna.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE

Firenze, 17 settembre 1869.
11 Direttore Generale

F. MANCARDI.
Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzions Generale
€IAMPOLILLO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Concorso aß?afficio di professor titolare di ma-
‡espatica nel B. Liceo Parini di Milano.
Secondo ledisposizioni contenute nel tit. 36, esp. 3•

detta legge 13 novembre 1859, num. 3725, è aperto il

concorso all'ufficio di professor titolare di matema-

tica nel Liceo Parini di Milano cotto stipendio di an-
noe lire duemila duecento.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del

presente avviso far pervenire al 11. provveditore agli
studi di Milano la domaudadi ammiss;one at concorso

che avrà luogo per titoli e per esame nell'ausidetta

città a forma del regelsmento approvato col 2 de-
creto 30 novembre 1864, num. 2043.
Firenze, addi 3 settembre 1869.

Pel Emistro: P. Vu.uai.

MINISTERO DELLAPUBBLICA ISTRUTJONß

Concorso all'ufficio de professor titolare di let-
tere italiane nel Liceo ginnasiale Principe
Umberto di Napoli.
Secondo le disposizioni contenute nel capitolo 2°

della legge 10 febbraio 1861 pe r Vistruzione secon-

daria nelië provincie napoletane è aperto il concorso

FBANCIA
Si legge nella France del 22:
R principe di Metternich è stato ricevato ieri

mattina in udienza privata da S. M. Pimpera-
tore.
Lord Clarendon ha abbandonato ieri sera

Parigi per recarsi a Londra.
Dicesi che il maresciallo Canrobert sarà no-

minato prossimamente gran cancelliere della
Legion &Onore in inogo del generale Flahault,
e si aggiunge che il generale conte de Palikao
succederà al mareseisllo Canrobert nel coman-
do del 1° corpo d'armsta che ha sede a Parigi.
-- Si legge nella Patrie del 22 settembre:
I giornali pubblicano dellenotizie contraddit-

torie, riguardo ad un preteso viaggio a Parigi
del conte di Beust, cancelliere delffmpero au-

striaco. Ecco quello che sappiamo di positivo in
proposito:

Il signor di Bensted il principe di Metternich,
ambasciatore austriaco a Parigi, hanno pran-
zato tre giorni fa assieme alla stazione di Stras-
burgo; mezz'ora dopo si separarono. R signor
di Metternich prese la via di Parigi e il signor
di Benet si diresse verso Basilea coll'intenzione
di fare una gitanella Svizzera.

11 signor di Metternich, pochi istanti dopo il
suo arrivo a Parigi, ne ripartiva per recarsi nei
suoi tenimenti in Boemis.

11 signor di Beust non venne a Parigi e non
ebbe quindi quella conversazione col sig. Rou-
her di cui parlano certi giornali.
- Lo stesso giornale reca:
La missione cinese che si trova a Parigi fino

dal tre gennaio partirà questa sera per la Sve-
zia. 11 signorAnzon Burlingame visiterà in se-

guito la Danimarca, POlanda e il Belgio, e pri-
ma di recarsi a Berlino ritornerà a Parigi che
egli riguarda come il punto centrale per tutti
gli affari europei dolla missione cinese.

11 signor Burlingame abbandona la Francia
per sei settimane in circa. Egli parte oltremodo
soddisfatto delle relazioni che ebbe col nostro
ministero degli esteri. Tanto il marchese de
La Valette quanto il principe La Tour d'Auver-
gne gli si mostrarono disposti a consolidare
maggiormente le relazioni amichevoli tra la
Francia e la Cina, nell'interesse del commercio
internazionale.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Relativamente alla spedizione austriaca nel-

l'Asia orientale l'Abendpost è in grado di pub-
blicare i seguenti estratti d'una lettera privata
da Pekino 15 luglio, di uno de' primi impiegati
dell'I. eR.ambascieriapresso le Corti dellaOma
e Siam:

a Finalmente siamo arrivati nella capitale
dell'Impero Celeste, per non restarvi, speriamo,
molto a lungo, giacchè il caldo, la polvere e le
moscherendonoilsoggiornointollerabile. Chiun-
que può fugge nei monti, e fia quasi un afare di
coscienza per noi il costringere l'atabasciata in-
glese, col nostro soggiorno qui, a rimanere ora
anch'essa entro le mura della città. Del resto
havvi ogni probabilitä checi spiceeremo presto.
Sir Rutherford Alcock prese tutte le disposi-

zioni, e si dà ogni prenmrwimmaginabile. Tutta
la sua casa sta a nostra disposizione, ed egli ci
accorda ospitalità nel modo più cordiale e più
grandioso. Anche l'incaricato d'affari di Francia
conte Rochechouart ci aveta fatta la stessa of•
ferta, ed egli non intraprese il suo viaggio, di-
visato da. molto tempo, nella Mongolia se non

dopo essersi assicurato che tutto il nostro per-
sonale sarebbe alloggiato bene.
L'incaricato d'affari prussiano de Ilehfoess

trovasi ne' monti a 20 migha da qui; ammalato
di febbre gastrica, e si seusò in iscritto colPam-
miraglio di non poter venire in città. L'incari-
cato d'alfari di Russia de Butsoff è l'unico rap-
presentante ertropeci che si trovi qui, giacchè
anche l'mviato americano Ross Brow è partito;
noi lo troveremo nel viaggio per S. Francisco.
Il suo viaggiO Bi connette con una probabile

disconfessiotte della missione dall'americano
Burlingame, il quale conchiuse trattati in En-
ropa alla testa di un'ambascieria dell'Impero ci-
nese e fece valereprincipii che precorrono troppo
i tempi, in vista delle condÌzioni di fatto di co-
desto impero.Alfopposto, qui è ora nuovamente
in corso una reazione contro la preponderanza
degli strameri, e parecchi documenti di carat-
tere seminfficiale ne porgono testimonianza.
All'incontro, le notizie del Giappone sono as-

sai favorevoli. Siebold (figlio del celebre dotto
e naturalista giapponese, che fin dall'età sua di
sedici anni è segretario interprete giapponese
presso l'ambasciata inglese a Yeddo) scrive in
data 15 giugnoche al nostro arrivo troveremmo
tutto disoosto in senso favorevole al nostro sco.
po 11 ALkado è a Yeddo, ed assai propenso ad
entrare in. relazioni amichevoli coll'I. e R. am-
basciata. La guerra è finita, e la maggior parte
de' Daimii è disposta a favore degli stranieri.
Siebold crede che tre settimane basterebbero
per conchindere il trattato,
Dunque alla metà d'agosto al piin tardi, noi

saremo a Jokohama.

SPAGNA
I giornali spagnuoli ricevettero i seguenti te-

legrammi per la via di Nuova York:
Avana, 27 agosto.- Durante i mesi di luglio

ed agosto, nessuna nave da guerra americana
entrò in questo porto.
Una goletta, al servizio del governo rivola-

zionario, abarcò recentemente un carico di armi
nella baia di Sevilla, al sud del dipartimento
Orientale. Le truppe spagnuole catturarono la
detta goletta, e secondo le ultime notizie stava-
no facendo ricerclie per scoprire le armi, che
erano state trasportate sui monti di Sevilla.
Avana, 28 agosto. - La guardia dei tolon-

tari fucilò oggi due uomini che emettevano delle
grida sediziose.
Nella notte scorsa, una mano di ladri tentò

di rubare nella Dogana; ma non riuscì nell'in-
tento. Ne venneroarrestati tre eun altro rimase
ferito.
Avana, 30 agosto. - Secondo lettere dalla

giurisdizione di Colon, gli insorti abbandona-
rono quella località, dirigendosi verso l'Est,con-
docendo con loro tutti gli schiavi dei poderi di
Sant'Antonio.
Il governatore Trillo sorprese gl'insorti nel-

l'Encrucijada uccidendone dodici.
In Puerto Principe venne ordinato di cantare
il Te Deum in ringraziamento della scomparsa
del cholera.
Domingo Ferrera , membro della Commis-

sione di vigilanza nominata dal governo per ri-
scuotere i diritti delle dogane, venne dimesso,
convinto d'aver tenuto mano in cose di contrab-
bando.

AMERICA
L'Havas comunica ai giornali francesi le as-

gnenti notizie in data di Rio Janeiro 27 agosto:
Il conte di En, a capo dell'esercito braediano,

aveva attaccato e preso, il 12 agosto, la forte
posizione occupata da Lopez a Peribebutry,
terza capitale del Paraguay.
Dopo un combattimento accanito da ambe le

parti, la sconfitta dei Paraguaiani era compints.
Piii di 1000 uomini restarono sul campo di bat-
taglia; molti prigionieri, 16 cannoni, 11 ban-
diere e munizioni da guerra caddero in potere
delle troppe comandate dal conte di En.
Dopo quella splendida vittoria, Lopez, veden-

dosi minacciato alle spalle nelle sue trincee di
Discirra, prese la foga dalla parte di Caragua-
tay, ordinandoal suo esercito diseguire la stessa
via e di sgombrare Ascuria.
Gli Argentini, che dovevano abarrargli il pas-

Bo da quel lato, non poterono giungere in tempo,
ma S. A. R. il conte d'Eu, accorgendosi del mo-
vimento di ritirata operato dal nemico, ei avah-
zò incontro a lui e lo disfece totalmente ad 8
leghe da Caraguatay. Daemila paraguaiani uc-
cisi, gran numero di prigionieri, 15 cannoni,
bandiere, due forgoni di munizioni da guerra,
caddero in potere degli alleati. Tali sono i ri-
sultati della nuova vittoria che porta l'ultimo
colpo a Lopez.
Subito dopo, una colonnadi truppe brasiliane

si mise ad inseguire il dittatore che non lii di-
spera di prendere.
Inogni caso, si considera cople.terminata

questa langa lotta che durò quasi cinque anni;
perocchè, senza soldati, seliza inateriale di guer-
ra, incalzato da ogni parte; che può annor fare
Lopez nei deserti delfintekno; quando non gli
rimane che la fugs, ben contento se gli-riescadi
fuggire? Il conte di Eu, dopo queste due splen.
dide vittorie, è stato l'oggetto di ovazioni enta-
siastiche da parte di tutto Pesercito, sia pel va-
lore spiegato come per l'energiadi cui fece prova
in tali circostanze.
Ad ogni momento ci aspettiamo di ricevere la

notizia del termine della guerta.
Due decreti, apediti dal gdvernöjisttisorio

d'Assunzione,hannodichiaratoLopes fuori della
legge e traditore chi gli fosse compagno.
I generali Mena e Barretto sono morti. Il go-

verno provvisoria del Paraguay è formalmente
costituito. La guerra si considers come finita.
Una viva cominozione regna a Buenos Ayres,

Kontevideo e Rio Janeiro.
I I

COl?GRESSØ HEDICO
INTERNAzIONALE.

Ieri mattina, giovedì 23, a ora nove antimeri-
diane, ebbe luogo nell'ex-oratorio di S. Firenze
la prima seduta del CongrB680 mediCO interBB•
zionale.Presero posto al banco della presidenza
S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, il
prof. Bonilland di Parigi, i professori De Renzi,
De Maria, Baccelli e Brtignoli segretario gene-
rale,
La seduta è aperta con undikerib vivamente

applaudito dell'onorevole Ministro della Istru-
zione Pubblica. Dopo un discorso del prof. De
Renzi che riscosse ugualmente applausi, il pro-
fessore Bonilland pronunzia affettuose parole
di dolore per la lamentata perdita del dott. Gal-
ligo egregio cultore delle discipline mediche. Il
prof. Palasciano legge quindi un rendiconto dei
lavori preparatorii del Congresso, e l'Assembles
approva con applausi la proposta del dott. Pan,
taleoni di nommare per acclamazione a presi.
dente definitivo del Congresso il prof. De Renzi,
e che sieno confermatiin seggio ivicepresidenti
professori Baccelli e De Maria, a segretario ge-
nerale il prof. Brugnoli, a tesoriere il dott. Bos
e a vicetesoriere il dott. Quaglino.
Sulla proposta che la Commissione esecutiva

presenti ana nota di candidati per glialtri mem-
bri che debbono comporre il seggio, il vicepre-
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sidente De Maria dà lettura della nota seguente :

Vicepresidenti italiani: senatore prof. Burci di
Firenze, professori Pietro Cipriani e Michelacci
di Firenze , Marcacci di Siena. Vicepresidenti
stranieri: signori Virchow prof. e deputato a
Berlino, Engelsted di Copenaghen, Tessier di
Lione, Lombard diGinevra, Tindal Roberaton di
Nottingham (Inghilterra), Benediekt di Vienna.
Segretari particolari delle sedute: signori dot-
tore Ponza d'Alessandria, Corradi Alfonso di

Pavia, Faralli di Firenze, Levrier di Neufchâtel
domiciliato a Firenze, Sobivardi Plinio di Mi-

lano, Dé Renzi Enrico di Napoli prof. a Geno-
va, Carruccio di Cagliari domiciliato a Firenze.
Tutte queste nomine vengono approvate con

applausi dall'assemblea, e il prof. De Renzi rin-
ri'aziando l'assemblea dell'onore impartitogli,
deplora che l'illustre Bufalini, onore della pato-
logia moderna, non abbia potuto a cagione del-
l'età e della malferma salute cooperare ai lavori

del Congresso, e propone che il prof. Bufalini
da norainato presidente onorario del Con-

gresso. L'assemblea approva con vive acclama-

210BI.

Il Congresso passa quindi alla lettura delle

memorie riguardanti la prima questione del

programma del Congresso. Le memorie state

lette, ed ascoltate con viva attenzione, sono
del prof. De Maria dell' Università di Cagliari,
del prof. Pantaleoni di Roma, del prof. Fedeli, e
del prof. Spatuzzi.
A mezzogiorno e un quarto il presidente di-

chiara sciolta la seduta.
La seduta seconda è aperta a ore 2 e un

quarto del medesimo giorno.
Dopo la comunicazione degli omaggi, si ri-

prende la lettura delle memorie, e prima fra

queste il dott. Bos comunica una memoria del

dott. Roth di Londra: si dà quindi lettura di due
memorie del dott. Crispino e del professore To-
maselli.

11 prof. Benedickt, annunziando di dover pre-
sto partire, invita il Congresso a decidere che
la seguente sessione debba aver luogo a Vienna.

Dopo alcune osservazioni del presidente onora-
rario prof. Bouillaud, è deciso che la questione
verrà ripresa alla fine dei lavori del Congresso.
Si lessero quindi altre memorie, e sopra al-

cune l'assemblea intraprese lunghe e dotte di-

scussiom.

La seduta è levata a ore quattro e mezzo.

I i

COMMISSIONE PERMANENTE
PER IA MISUR& DEL GIL&DO EUROPEO

La seduta della Commissione permanente è
apertà verso le 12 15.
Sono presenti i membri della Commissione

trance il presidente dott. Hansen ed il membro
dott. Lindhagen di Stocolma.
Oltre i membri della Commissione perma-

nente e quelli della Commissione italiana già
indicati nella Gazzetta di martedì, furono invi-
tati a prender parte alle discussioni molti di-
stinti scienziati italiani, cioè:
S. E. il generale Menabrea.
Padre Secchi.
Prof. Betti.
Cav. Bunchia, direttore dell'ufficio scientifico

della Marina.
Prof. Gilberto Govi.
Padre Antonelli delle Scuole Pie.
Prof Blaserna.
Con2m. Brioschi.
Comm. Negri, presidente della Società Geo-

greSea Italiana.
Prof. Cacciatori.
Generale Bariola.
Prof. Schiff.
La maggior parte di essi si trovò presente.
Inoltre si presentarono a prendere parte al-

cani membri dell'Associazione Internazionale

Geodetica, cioè i signori: prof. Bauernfeind di
Monaco, dott. Schering di Gottinga, colonnello
Ib:fiez del Genio militare spagnuolo.
Il Ministro della Pubblica Istruzione apre la

sessione con acconcle parole colle quali esprime
la soddisfazione sua e del Governo di accogliere
nella capitale attuale dello Stato la Commissione
permanente e da un cortese saluto ai membri di
essa.

Il Presidente Sua Eccellenza il generale Fli-
gely espone l'ordine dei lavori delle sedute, e
chiede ai membri della Commissione di eleggere
un vicepresidente; e sulla proposta del dottor

Hirsch, segretario, è eletto il generale Ricci.
L'altro segretario dott. Bruhns da lettura dei

lavori, corrispondenze, ecc., avvenute dopo l'ul-
tima riunione aGotha della Commissione per-
manente.
Sua Eccellenza il generale Baeyer a nome del-

l'ufficio centrale presenta la relazione dei suoi

lavori el annunzia che il Governo prussiano ha
creatò un ufficio speciale superiore geodetico
onde atdyare i lavori dell'ufficio centrale.

Il presidente as,enna ad alcuni lavori fatti in
Dalmazia ed invita imembri ad esporre le nuove

operazioni fatte nei loro paesi. Il padre Secchi

da spiegazioni intorno allo stato dei lavori geo-
detici nello Stato Romano. Riferiscono il padre
Secchi ed il prof. De Gasparis circa la determi-
nazione col cronografo della differenza di longi-
tuline traNapoli eRoma, ed il prof. De Gaspa-
ris annunzia pure che si propone eseguire egnal
lavoro tra Napoli e Palermo. La Commissione

permanen ringrazia il padre Secchi delle cose

esposte e delibera di pfficiare perchè i lavori

goodetici nello Stato Pontificio possano con-

giungern con quelli del Regno Italiano. Il pro-
fesso e Schiavoni da alcune spiegazioni intorno
alla comparazione della tesa dell'apparecchio
par la misura delle basi esistente a Napoli con
l'esemplare della tesa di Spano comparata a

Berlino con quella di Bessel, e distribuisce una
memoria stampata che da ragione di questi con-

fronti. Il generale Baeyer da ragguagli intorno
ai lavori eseguiti e combinati nell' Alemagna
meridionale, sia nella parte astronomica che
geodetica.
La seduta è sciolta alle ore tre.

I 1

VAILIET1
Carlo Sturt.

Nel corso del mese passato l'Inghilterra ha
perduto uno degli uomini che l'Australia rico-
noscente onorerà come colui che pel primo ha
aperto e tracciato il cammino dell'interno di
quell'immenso continente.
Carlo Sturt sofrì fatiche inaudite, arrischiò

di perire cento volte nelle lande o nei deserti di
sabbia, nei torrenti impetuosi o negli scontri
cogli indigeni e tornò quasi cieco ma colla glo-
ria di avere attraversata l'Australia da una

spiaggia all'altra e di avere indicate le grandi
estensioni di territorio che in avvenire saranno
coltivate e quelle altre che rimarranno eterna-
mente selvaggie.
Quando egli giunse in Australia nel 1825 la

Società di geografia discuteva l'ipotesi di un
gran lago centrale. Non si conoscevano allora
che le cose del continente e qualche parte di
esse era tuttavia ignorata.-Si erano fatti varii
tentativi per Allargare la stretta zona che i co-
loni occupavano in riva al mare,ma nissuno era
riuscito. Oxley aveva tentato di addentrarsi, ma
dopo patite fatiehe estenuanti era ritornato
senza speranze per aver notato che un fiume da
lui scoperto, contro la natura di tutti i fiumi co-
nosciuti invece di crescere lungo il suo corso,
andava sempre più impiciolendosi fino a diven-
tare non altro che un ruscello le cui traccie si
perdevano in mezzo ad una maremma tutta in-
gombra di giunchi colossali.
Il viaggio d'Oxley era avvenuto in un periodo

di pioggie continue che avevano a gran pezza
accresciute le difficoltà dell'impresa. Start pensò
che gli sarebbe più agevole riuscire profittando
della stagione asciutta e di un periodo di siccità.
Per due anni il calore era stato insoffribile; ap-
pena appena era caduta qualche goccia d'acqua;
si era stati obbligati a raccoglim gli armenti
nelle piccole e remote valli che sono attraver-

.
sate da qualche tenue corr'ento d'acqua. La sic-
cità giunse a tale da far temere che ogni specie
di vegetazione venisse a mancare.
Fu nel novembre 1828 che egli intraprese il

suo primo viaggio accompagnato da un amico,
da due soldati e da sei deportati. Trovò ben pre-
sto la Maquaria, che erailfiantestato scoperto
da Oxley e che sipuò chiamarelacorrentedella
disperazione.
Ma ben presto l'acqua divenne rara e la pic-

cola carovana si trovò alle prese con una sete
orribile. Un giorno finalmente udirono il rumore
delle acque di un fiume e videre ben tosto ri-
flettersi sul medesimo i raggi del sole che tra-
montava.

« Le rive di questo fiume, scrive il sig. Sturt,
erano a picco e non ci era possibile di farci di-
scendere le nostre bestie per dissetarle. Ma gli
uomini si precipitarono nella corrente.... Non
dimenticherò in mia vita il grido di terrore che

eglino emisero, e gli sguardi atterriti che si
scambiarono riconosciuto che l'acqua era così
salata da non la si poter bere!
Questo fiume è il Darling sul quale navigano

oggidì numerosi battelli a vapore e che allora
era gremito di uccelli acquatici.
Sturt percorse3,800 miglia e ritornò.
L'anno successivo partì per un secondo viag-

gio in settembre. Costeggiò le rive del Marrum-
bidgee, grande e rapida riviera. Tutti gli indi-
geni che i viaggiatori incontravano dicevano
loro che fra non molto incontrerebbero un fiu-

I me ancor piii grande proveniente dal sai-est.
Continuarono il loro caminino,ma a poco a poco
il fiume diminui ed essi si trovarono al princi-
pio di una maremma nella quale minacciava di
dileguarsi. Sturt lasciò in tal posto i suoi baga-
gli, le tende, le provvisioni e gli animali sotto
la guardia di taluni de' suoi uomini, e montato
su di una piroga col suo amico Mac·Leary e sei
uomini si lasciò andare a seconda del fiume ri-
morchiando una piccola scialuppa colle provvi-
gioni. Navigarono così vari giorni, e finalmente
la scolta annunziò che si avvicinavano ad un

gran fiume.
Alcuni minuti ed essi si trovarono sulle acque

del Murray, il più gran fiume dell'Australia.
Il Murray li portò in breve fino ad un con-

fluente che Sturt riconobbe essere quello del
Darling, la riviera salata che egli aveva incon-
trata nel suo primo viaggio. Dã ultimo giunsero
ad un immenso lago salato al quale imposero il
nome di Alessandrina e che si trova quasi in
vista dell'Oceano.
Il problema era sciolto. Avevano traversato

l'Australia. Si trattava ora di ritornare. Ma bi-
sognava risalire la corrente a forza di remi, e,
giorno per giorno, notte per notte faticarono
senza mai scoraggirsi per quanto guadagnas-
sero poco spazio e riuscirono a tornare.
Una terza volta, accompagnato dal signor :

Doual-Stuart, Sturt partì per un altro viaggio :
di scoperta. Era il 1844 e fu allora che egli
scoprì i territori di Vittoria che oggi sono sede
di un governo e si vanno popolando come per
incanto.
Quante sofferenze patirono è impossibile rac-

contare. Le erbe e le afghe si incendiarono loro
d'attorno edun fumo densissimo sembrò rendere
l'aria irrespirabile. Uscendo da questa fornace
entrarono in una specie di Atrabia Petrea, paese
estesissimo, circondato da burront e seminato
di massi liietrosi e di tupi scoscese di ogni di-
mensione e di ogni forma.
Il caldo e la siccità erano insopportabili.

Prima di morire dalla sete i loro buoi saltella·
vano come sopra un piano arroventato. L'in-
chiostro si disseccava sulla pennä. I colori per
dipingere si disseccavano e si indurivano. Fu-

rono costretti a scavare un buco sotterra per
mettersi all'ombra. E qui fu che morì il signor
Pool comandante in secondo della spedizione.
Dopo avere attraversato questo deserto sco-

prirono la baja di Cooper e si risolvettero di
tornare addietro. Ma quale non fa il loro sgo-
mento, quando essendo giunti al loro primo
deposito lo trovarono abbandonato. Sturt de-

plorò amaramente per gli uomini che lo accom-
pagnavano vedendo clie questi altri da lui la-
sciati a guardia avevano portata via ogdi cosa.
Bisognò soffrire di nuovo fame e sete e trasci-

narsi agonizzanti attraverso paesi orribilmente
difficili.
Finalmente pervennero ad Adelaide, ma Sturt

era cieco.

Egli morì poi povero e quasi dimenticato da
coloro che avevano mostrato così grande interes•
samento ai suoi viaggi e da tutti quelli che
dalle sue scoperte avevano pur raccolto i più
cospicui vantaggi.
Però non può mancar di giungere un dì nel

quale i posteri si rammentino di lui e gli elevino
dei monumenti seppure non è una chimera la re-
ligione che si deve a chi si sacrifica al decoro
della scienza ed al vantaggio della umanità.

NOTIZIE VARIE
11 Giornale di Napoli annunzia che il Consiglio

comunale di Sortento ha votato lire 500 per un dono

da farsi a S. A. Il la Principessa Margherita in occa-
sione del parto.
- Nell'estrazione della lotteria per il prestito na-

zionate 1866 seguita il giorno 15 corrente settembre
in Firenze, la sorte favoriva l'ospitale Mellino di

Chiari, poichè in possesso della obbligazione por-
tante il numero 223,564, vinceva il premio di lire 400

mila. (Seng. Bresciana)
- Il Giornale di Roma del 23 pubblica il seguente

a Programma pel concorso di esercizio in pittura,
scoltura ed architettura a proposto dall' a Insigne ar-
tistica Congregazione pontificia dei Virtuosi at Fan-
theon. »
Il giudízio avrà luogo nel mese di novembre 1869.
L'onorevole arringo è aperto agli artisti cattolici

di tutte le nazioni. Le opere dovranno eseguirsi so-
pra i seguenti soggetti:
In pittura: San Pietro essendo nel carcere viene

prodigiosamente liberato dall'Angelo. (Atti degli Apo-
stoli, cap. XII, vers. 7 e seg ) Disegno a contorno, o
mezza macchia, su foglio di carta lungo m. 0 50, alto
m. 0 36, ovvero lungo m. 0 36, ed alto m. 0 50.
In scultura: L'esposizione di Mosè nelle ácque del

Nilo. (Esodo, cap. 11, vers. 7 e seg.). Bassorilievo in
gesso, o creta cotta, lungo m. 0 50, alto m. 0 36, ov-
vero lungo m. 0 36, e alto m. 0 50.

In architettura: Un grandioso Ciborio per una cat-
tedrale. 11 progetto sarà dimostrato in due tavote, su
fogli di carta lunghi m. 0 50, alti m. 0 36: la prima
rappresenterà la pianta ed il profilo; la seconda il
prospetto.
Discipline: Le opere eseguite dovranno essere

presentate.il al 22 ottobre 1869 .dalle ore 11 ant.

all' una pom., nelle sale al Pantheon. Per le altre
condizioni del concorso à da consultare il relativo

programma.
Dal Pantheon 11 20 settembre 1869.

. Il reggente: Comm. Francesco Podesti.
Il i•aggiunto: Comm. Filippo Onaccarini.
Il 2° aggiunto: Cav. Salvatore Bianchi.
Il segretario: Cav. Carlo Lodovico Visconti.

- La mattinadi lunedì, 20 corrente, fu consacrata
in Trieste la nuova chiesa greco-ortodossa serbica,
dedicata a San Spiridione, e alla quale lavorarono

con somma lode parecchi artisti nostri concittadini.
Ecco le parole che vi dedleal'Osservatore Triestino:
La chiesa riuscì un capolavoro di architettura

bizantina purissima. Disegno dell'egregio architetto
signor ear. Macciacchini di Milano, fu inspirato alle
piil armoniose e caratteristiche tradizioni di quello
stile e resterà a Trieste a monumento ammirando
della sua maestria e de'suoi studii. I lavori di liit-
tura, ond'è tutto abbellito 11 sacro edifizio, furono
condotti con rara perizia e gusto e cognizioni dal
signor conim. prof. Bertini di Milano, il quale nella
disposizione delle figure, nel disegno corretto, nella
distribuzione della luce e soprattutto nella fedeltà
storica dei tipi e dei panneggiamenti diede fra noi

saggi che confermano la bella fama di cui giusta-
mente gode. Rileviamo soltanto per brevità due

dipinti eseguiti nelle lunette sopra le porte laterali,
e rappresentanti San Giovanni e Sant'Elia, come
due lavori di esecuzione finitissima. A questi lavori
corrispondono pienamente quelli del decoratore si-

gnor Carammi, anche professore di Milano, il quale
imitando con lodevolissima perfezione il mosaico an-
tico, fe' meglio risaltarne refetto mediante una tale
ricchezza d'idee, d'intrecci, di forme originali e cor-
rette da andar meritamente encomiato.

- Si legge nel Cosmos che il capitano Brown ha

regalato una scimia rara alla Società geologien di
Londra. Non si sa in qual modo sia stata presa, ma
fino dal 1864 essa apparteneva all'equipaggio del Vi-
gilant. In quell'epoca fu condotta dal porto di Blair
nelle isole di Andaman nel golfo del Bengala. Janny
(questo à il nome che le fu dato) avrà otto o nove
anni. Essa ha servito per quattro anni a bordo del
detto legno ed ha fatto con lui la campagna dell'A-
bissinia. La sua buona condotta è attestata da un

certificato di f*ctasse e da una medaglia d'argento
che porta sospesa al colio. Jenny è alta due piedi e
quattrcr pottici inglesi. Hmacaer nomestrinur è la scia
mia a cui più rassomiglia, ma si distiague da questa
specie per la disposizione partteolare del pelo sulla
testa. Questi peli formano una specie di Ve sono di-
visi da una scriminatura; sono assai Enî e disposti
con eleganza intorno le orecchie. II viso non è affatto
feroce, anzi i suoi tratti hanno un'espressione di a-
mabilità. Essa è stata trattata con particolare solleci-
tudine dai marinai che l'hanno aflevata con buon

successoepperò ama molto la compagnia.11suocom-
pagno inseparabile è un pulcino, quasi spogliodi piu-
me, che abita nella medesima gabbia e che l'accom-
pagoa sempre nelle suo peregrinaziom.
Essa cammina ritta e con agilità notevole, sulle

zampe di dietro, e in questoatteggiamentoposta vo-
lentieri degli oggetti di piccola mole. Così essa sol-

leva il pulcino e passeggia tenendolo nelle braccia
como una madre fa dei figliuolo ed il pulcino mo-

stra di aggradire quella posizione. Se le si offre una
bottiglia d'acquadi soda,svolge il filo di ferro, estrae
il turacciolo, e ne beve il contenuto. 11 suo atteggia-
mento in questa operazione è meritevole d'attenzio-
ne.Essa s'asside, afferra la bottiglia con ambe lema-
ni e ne sorregge festremità con l'uno dei piedi che
alza ad una conveniente altezza finchè il liquido
viene a colare da sè nella bocea.
Ma la cosa più notevole è che Jenny fmna la pipa.

Accade assai sovente che la scimmia porti la pipa
alla bocca e faccia sembiante di fumare, ma Jenny
fuma realmente ed è codesto un caso unico nel suo
genere.
Essa ha pure una predilezione pronunciata per il

grog e ne beve un bicchiere, continuando a fumare

ja sua pipa non altrimenti che sual fare il marinaio.
On signore venne a farle visitä ed essa rispose ai
suoi complimenti, togliendogli dalla bocca un sigaro
a metà consumato, e terminando di fumarlo fino al

punto in cui 11 fuoco minacciava le sue labbra.

- Ad Oldenburgo fu celebrato l'il settembre una
festa che assai verosimitmente non ha riscontro

nella storia dell' umanità. Due sorelle la vedova

G osse, nata Fuhrken, la signora Sofia Fahrken ed
il loro fratello signor Assessore Fuhrken, nati tutti
e tre ad un parto, celebrarono l'80° anniversario
della loro nascita, in mezzo ad una folla di parenti
ed amici. Sì fisicamente che intellettualmente i tre
vegliardi stanno benissimo.

DIARIO
(ll corriere del Cenisio è in ritardo).

Il re Guglielmo ha terminata la sua lunga
ispezione ed è rientrato a Berlino. Il principe
reale di Sassonia si è separato da lui nel corso
del viaggio per ritornare a Dresda.

Annunziano da Berlino che il principe
reale di Prussia si rechera ad assistere alla

inaugurazione del Canale di Suez. A tale ef-

fetto S. A. R. si imbarcherã il 10 ottobre a

Brindisi a bordo della corvetta federale Her-

tha. Un'altra corvetta ed un yacht scorteran-
no quésto bastimento.
Il giornale ufficiale di Belgrado pubblica i

nomi dei nuovi membri del Consiglio di Sta-

to. Degli antichi membri del Senato sciolto in
virtù della nuova costituzione sei furono rie-

letti fra i quali il signor Marinovite che è il

nuovo presidente.
Il postale del Brasile ha recata la notizia

di combattimenti decisivi che sarebbero avve-
nuti fra gli alleati e l'esercito paraguaiano.
Il presidente Lopez avrebbe avuta la peggio
e le sue truppe sarebbero state fugate e dis-

perse successivamente in due località, il B
agosto a Paribebutry e poscia a Caraguatay.
La posizione d'Ascurra sarebbe in potere de-

gli alleati. I telegrammi datati da Rio Janeiro
considerano la guerra come terminata. Non
si sono ancora avute informazioni di origine
paraguaiana a conferma di queste importanti
notizie.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 23
Chiusura della Borsa;

22 23

Rendita francese 8 01, . . ; . . 70 82 70 60

Id. italiana 5 0/e . . . . . 53 - 52 60

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .512 - 501 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .236 50 236 -

Ferrovie romane . . . . . . .
51 - 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .128 50 127 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.158 - 156 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .166 50 165 -

Cambio sull'Italia . . . . . . .
4 1/4 4 1¡,

Oredito mobiliare francese .
.215 - - -

Obblig. dellaRegìa Tabacchi.423 - 420 -

Azioni id. id. .628 - 625 -

Vienna, 28.
Cambio su Londra . . . .

- - - -

Londra, 28.
Consolidatiinglesi , , . . . . 92 7|, 92 */4

Amsterdam, 23.
La Banca ha elevato lo sconto del 3 112 al 4

per cento.
r Nuova York, 22.
Il corrispondente da Washington dell'Herald

dice che il governo sconfesserà la condotta di
Sickles relativamente a Cuba.
Gli altri giornali invece assicurano che il go-

verno per mezzo di Sickles riconoscerà fra poco
gli insorti di Cuba come belligeranti.

Madrid, 23.
Assicurasi che i ministri abbiano deciso di

proporre alle Cortes di discutere parecchie leggi
organiche prima di scegliere il sovrano.

Berlino, 23.
Il principe ereditario partirà nei primi giorni

d'ottobre per Vienna e Costantinopoli per an-
dare in seguito ad assistere all'apertura del•
l'istmo di Suez.

Praga, 23.
Sopra 36 elezioni per la Dieta, furono eletti

due deputati tedeschi.e gli altri czechi.
In molti distretti i candidati costituzionali

ebbero un numero di voti considerevole.
Parigi, 23.

Situazione della Banca. - Aumento nel nu-
merario milioni 6 415; nel portafoglio 24 114;
nelle anticipazioni 115; nel tesoro 4 215¡ nei
conti particolari 24 113. - Diminazione nei bi-
glietti 5 114.

Saint-Cloud, 23.
L'Imperatore sta benissimo e lavora attiva-

mente ogni giorno.
È inesatto che le LL. MM. debbanó andare a

Vichy.
È pure inesatto che il principe imperiale

debba fare un'escursione sulle rive del Reno.

Vienna, 28.
Cambio su Londra - 122 45.

Parigi, 23.
La Patrie smentisce la voce che esista una

tensione di rapporti tra il governo pontificio e

il francese; smentisce pure la voce che il signor
di Banneville sia per essere richiamato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 23 settembre 1869, ore 1 pom.

Il tempo si è fatto bello in Itália tranne in

Sicilia; 11 barometro si è alzato di 5 a 10 mm.

e il mare è ancora agitato pel dominio dei venti
di nord-est e nord-ovest.
Anche nell'ovest d'Europa il barometro si è

alzato di 2 a 4 min.
Continuerà il tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giórno 23 settembre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zere . . . . . . . .
763 5 761, 8 762, 0

Termometro eenti- |
grado . . . . . . . 16,0 21,0 15,5

Umidith relativa . . 65 0 42.0 60, 0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

Vento direzione . . NE NE NE
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 21,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 12,5

FRANCESCO BARBERIS, gerenf¢.
I I II I II I ·

lVUOVO

ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE

LETTERATURA - STORIA - VIAGGI

Associazione:
Anno L. 3 50 -- Semestre 2 - Trimestre 1 25

Ogni numero di otto pagine in-4° eentesimi 8
Per le associazioni spedire vaglia postale alla Di-

rezione del Nuovo ROMANZIERE ILLUSTRATO I.INIVER-
SALE - Ëif6HZO, Via ØSI ÛRStellacciO, ÎÊ.

Esce ogni giovedt.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI. COMMERCIO (Firenze, 24 se#ernbre 1869)
CONTRTI FEB GORR• WHE PROSSmo

V A LOR I somnra
LDLD LD

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 luglio 1869
Rendita italiana 3 010 . . . . . . » 1 aprile1869
Impr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1 aprile1868
Obbligat. sui beni ecoles. ð 010 s
Az. Regla coint. Tab. (carta) . . * Í 50ô
Obb. 6 01 la Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a l luglio 1869 500

Impres erriere 5 010 . . . . a 840
Obbl.del Tesoro 1849 6 010 p. 10 m (80
Azionidella Banca Naz. Toscana a 1 genn. 1869 1000
Dette Banca Naz. Regno d'Italia a 11uglio 1869 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito Italiano . . . .

> 500
Azioni del Credito Mobil. ital. a
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . > 1000
Azioni delle 88. FF. Romane. . > 500
Dettecon prelaz.pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscanel . . . . . . .

a 500
Obbl. 8 010 delle 88. FF.-Rom. » 500
Azioni delle ant. BS. FF. Livor. » l luglio 1869 420

Obblig. 3 0¡O delle suddette CD > 1 aprile 1869 500
Dette.............» 420

Obblig. 5 010 delle SS. FF. Mar. > 500
Aziom SS. FF. Meridionali

. . . > 11aglio 1869 500
Obbl. 3 0(0 delle dette . . . . . .

> l aprile 1869 500
Obb.dem. 50(0 ins.comp.dill a id. 505
Dette m serie non comp. .

» 505
Dette in serie pico. . . . . » $05

Obbl. SS. FF. Yittorio Emanuele » 500
Imprestito comunale 5 010 . . . » 500
Detto in sottoscrizione. . . . . . » 500
Detto liberate . · · · · · · · · · > 500
Imprestito comunale di Napoli > 150
Detto di Siena . . . . . . . .

» 500
5 italiano in piccoli pezzi . . »

3 idem ........»

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a
Nuovo impr. della città di Firenze 250
Ob . fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500.

CAMBI L B causi

a » 55 07 55 02 a a a

3675 3665 a a a a »

> » 8115 8f > . . .

as** ma 84
» a 646 645 a a e

1725 1715 a a

a 1920

m e a 200
i a a a a 375

Livorno • • • • · 8 Venezia eff. gar. 80
,

Londra . . . a vista
dto. . . . . . 80 THeste. . . . . . 80 i dto. . . . . . . 80
Ato. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 15 26 10

Roma • • • • • • 80 Vienna. . . . . . 80 i Parigi . . . a vista 104 75 104 60
Bologna . . . . . 30 dte, . . . . . . 90 dto. . . . . . . 80
Ancona ... . . . 80 Augusta . . . . . 80 dto. . . . . . . 90
Napoh......30 dto. ......90 Lione ......90
Milano . . . . . . 40 Franooforte . . . 80 dto. . . . . . . 90
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 Marsiglia. . . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 87 20 86

...

Sconto Banca 010

PREZZI FATTI

5 p.0i0: 55 10 - 07 I), 05 f. c.- Rend. ital. 3 Ot0 36 70 f. e -- Azioni SS. FF. Mer. 299 */, - 299 cont. e f. e.

E sindaco: A. MORTERA.
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ATTiso. 2670
Bi rende di pubblica ragione dal

sottoscritto Cesare del fu Antonio

Tempestini di Valensatico, che la

meraatoradiognispecieesercitata fin

qui da Batmondo del fu &liche le Nie-
colai di detto luogo si esercita oggi dal
medesimo per esclusivo conto ed in-
teresse di esso Tempestini, il quale
soltanto corrisponderà delle opera-
zioni marcantati del medesimo Nie-
colai, che per le convenzioni fra loro

passate ha assunto la veste di sem-

plice garzone.
Valensatico, li 21 settembre 1869.

OESABE ÎEMPENTINI.

vtise.
Con sentenza proferita dal regio

tribunale civile e correzionale di Fi-
rense, E, anche di tribunale di com-
mercio, registrsta nel 21 settembre
1869 al registro 29, foglio 200, n. 5388,
venne pienamente omologato il con-
cordato stato stipulato nel 2 settem-

bre detto, e debitamente registrato
infra Edoardo Nannicini ed i suoi cre-

ditori, ed in conseguenza venne di-
chiarato pienamente scusabile e me-

riserole di essere riabilitato.
Firenze, 23 settembre 1869.

Per procura di Eduardo Nan-
nicini, dott. ALamasso 811-

2669 nasou, proc.

Avviso. 2668
11 sottoscritto cancelliere della pre-

tura del mandamento primo in Firen-
se rende noto atpubblico che il signor
Luigi Borghesi-Franceschini, possi-
dente domicillato in Firenze, come tu-
tore del pupillo Gaetano del fu Pa-

squale Rossi, con dichiarazione emes-
sa nella exacelleria del mandamento

anledetto 11 9 settembre stante, di-
ebiarð ne'nomi suddetti di accettare
col beneisio d'inventario la eredità

relitta dal padre di detto minore fu
signor Pasquale del fu Gaetano Rosal,
decesso in questa città il di 8 aprile
1869.
Li 23 settembre 1869.

C. AI,ESSMDRI.

ATTise.
Il cancelliere sottoscritto rendepub-

blicamente noto che con dichiarazio-
ne emessa nella cancelleria del primo
manda-ento di Pirenze in questo
glórno, il signor Telemaco Ulivelli,
rappresentato per procura del 22 set-
tembre stante, recognita Golini, i si-
gnori Edgardo, Arturo e Gustavo Ales-

sandri, e Gabbriella Douphine vedova

Alessandri, quest'ultima come madre
e tutrios dei igli minori Fergus e
Tommaso Alessandri, accetto col be-
nelizio di legge e d'inventario l'ere-
dità relitta dal fu Tommaso Alessan,
dri deessso in questa città.
Dalla cancelleria della pretura del

primo mandamento di Firenze.
Li 23 settembre 1869.

2867 · C ALESSANDRI.

Revoca di procura.
Diehiaroe certifico io notaio sotto•

scritto dhe non atto delli 19 settembre
1869 non ancora registrato perchés in
temþd tittle, Gioanni Udrietti fu Glu-
seppe, gato a Cravanzana e residente
a Cortemiglia, ha rivocato in tutto e

per tutto l'atto di procura generale
delli(2luglio 1866, rogato Rossello,
registrato a Cortemigliá il 9 agosto
succeskivoal numero d'ordine 535 col

.dritto di lire 4, centesimi 40, passata
in capo alla di ini moglie Teresa Bian-
ce fu Aaronio, nata e residente aCar-

temiglia.
In fede Cortemiglia20settemb.1869.

26ôk CosTanTimo GAJERI BOtaÎO.

&TTise.
Il R. tribunaleprovine!aledi Verona

luptiti a puuussua uussus a

decreto 16 gettembre 1869, o. 16123,

avviata la proceduradi componimento
nei sensi della patente 17 dicembre
1862 in confronto della ditta Giuseppe
Coen, rappresentata dallo stesso Giu-
seppe Coen essendo stato nominato a
commissario giudiziale il notaio dot-
tore Giuseppe Donatelli.
Verona, 16 settembre 1869.

Il cas. reggente
2647 BOLDRINI.

Citazione per proclami la via
di reiterazione.

Sulla richiesta delsignor G. Battista
Razeto fu Tomaso, negoziante domici-
liato in San Francesco d'Albaro, pro-
vincia di Genova, che per gli effetti
del presente giudizio ha eletto domi-
cilio presso e nello studio del procu-
ratore capo Giuseppe Ferrando posto
in Genova, via Luceoll, n. 21, venne
con decreto reso da questa Eccellen-
tissima Corte d'appello 11 19 febbraio
p. p., che si trascrive, autorizzata la
citazione per proclami dei creditori
del signor Giacomo Spallarossa, cioë
i signori Carlo Cecchi, Maddalena Dra-

go vedova Profumo. Seiaccainga Luigi,
G. Batt Patrone, Giuseppe ed Enrico
fratelli Rossi, Bettina Franzoni in Noz-
zardi, Stefano Olivari (fallimento),
Carlo Itossi e Ghiglino Giuseppe, me-
diante le inserzioni volute dalla legge,
col termine di giorni cento ottanta, a
comparire nanti l'allustrissimo tribu-
nale di commercio di Genova, man-
dando notilicarsi la citazione al signor
GiacomoSpallarossa,car. Giaseppe Pi-
gnone e cav. Lodovico Peirano, e ciò
all'oggetto di veder dichiarare il Gio.
Battista Bareto partecipare come cre-
ditore nel concordato it agosto 1865.
(Segue il tenore del decreto):
La Corte d'appello di Genova, se-

zione seconds, intesa la relazione fatta
dal signor cons. cas. Marrà in senso

delle conclusioni del Pubblico Mini-

stero, autorizza il richiedente Razeto
G. Batt. a citare per pubblici proelsmi
i creditori di Giacomo Spallarossa per
gli efetti di cui in ricorso con che il
tutto venga eseguito nel modi ed os-
servato 11 termine dal Pubbhco Mini.
stero nelle stesse sue conclusioni ri-
chiesto.
6enova, 9 febbraio 1869.
Il presidente:A.Cavagnari--G.Tas-

sara, vice cane.
Per copia conforme:

2672 G. Faannoo, proc.

laformazleal per assenza.
Condeliberazione resa dalla secon-

da sezione del tribunale civile di Sa-

lerno, in data del 27 febbraio 1869, fu
disposto quanto appresso:

11 tribunale deliberando in Camera
di consiglio sut rapporto del giudice
delegato,ordina che siano assante in-
formazionisull'assente signor Dome-
nico Cinco,disponendoche il presente
provvedimentosiapubblieatoallaporta
dell'ultimo domicilio e residenza del
detto assente sig. Cinco, e notificato
al signor Antonio ed al procuratore
dell'assente. Un estratto di questo
4tesso provvedimento sarà pure pub-
Ulicato due volte coirintervallo di un

spese nel giornale degli annunsi giur
diziari del distretto e nel gíornale uf-
fiziale del Regno.
Così deliberato a Salerno oggi sud-

detto di, meseed anno.
Firmati: Cataldo Stasi, presidente

parti privilegiate del tr:nco Il Media-
tore la cui Società sotto la ditta Eu-
genio Pacini e compagnia è costituita
con la privata scrittura del 18 aprile
1868 stipulata a Parigi, registrata in
Firenze il 6 giugno di detto anno,

pubblicata mediante affissione di e-
stratto nel sopra indicato tribunale 11
17 giugno detto ed inserstone nella
Gazzena Ufgeiale del Regno del 15 giu-
gno stesso, hanno stabilite alla una-

nimità le seguenti modificazioni al
surriferito atto scesale,
1. La Società cesserA di essere de-

signata sotto il nome li Mediatore ed

assumerà per l'avvenirequellodi Ban-
co da valori mobahari.

2 È soppresso l'ultimo paragrafo
dell'articolo 10 e vi e sostituito il se-
guente: Nel caso di scioglimento o di
liquidazione di società le eartelle di

parti privilegiate riceveranno per pri-
vilegio 6no all'ammontare della som-

ma rappresentata dalla capitalizza-
zione al 5 per cento quella quota di
dividendo annuale pel quale coteste
parti sono privilegiate.
Le parti privilegiate possono esser

dotato di garanzie speciali che sa-

ranno indicate sopra le eartelle di co-
teste parti privilegiate.
3. Nell'articolo l i" al secondo pa-

ragrafo dopo le parole queste parti si
aggiungerà come l¢ parti privilegrate

4 È annullata la redazione dell ar-
ticolo i6 a cui si sostituisce l'appresso:
Articolo i6 sopra il netto benenzio
resultante dall'inventario annuale sa-
rà prelevata primadi tutto la somma
necessaria al servizio del dividendo
garantito per privilegio alle parti pri-
vilegiate. Il di più del benelizi sarà
diviso per metà fra le parti privile-
giate e le parti semplici, e ciascuna
metà sarà repartita pro rata tra i la-
tori delle parti di ciascuna categoria.
5. Sono soppressi gli ultimi sette

paragrafi dell'art 17 ed a quelli ne
viene sostituito l'unleo come appres-
so: Le parti privilegiate saranno rim-
borsate e fattivo sarà diviso fra tutto
le parti a seconda delle norme stabi-
lite negliarticoli 10e i6 a forma delle
nuove loro redazioni che sopra.
6. All'articolo 19 si aggiunge il so-

guente paragrafo: Tuttavia a partire
dalla presente deliberazione sarà scel-
to fra i latori delle cartelle di parti
privilegiate un censore 11 quale eser-
citera le sue fun2ioni fincho sia stabi-
lito un Consiglio di sorveglianza.
2666 EUGENlo Pacisi.

Estratto di bando.

(l• pubblicazione)
Si fa noto al pubblico che in virtù

dei decreti del tribunale civile e cor-
rezionale di Lucca del di 12 e 23 ago-
stoannocorrenteavantiilsottoseritto
DomenicoFronticelli, cancelliere della
preturadiLuccaCampagna, nelgiorno
15 novembre 1889 a ore 10 antimeri-
diane nella sala delle pubbliche u-
dienze della suddetta pretura, posta
in Lueoa via S. Crooe, palazzo Giusti,
sarà proceduto alla vendita mediante
pubblico incanto in tanti separati
letti dei beat immobili infradescritti
posti nel popolo di Antranoti e ap-
partenenti ai signori Giuseppe del fu
Fiore Guidi, Paolino, Giovanni e Giu·
seppe di Tommaso Guidi, rappresen-
tati i Driini due dal loro curatore si-
gnor Federigo Bicchi di Lucca e gli
altri da Tommaso Guidi di Antranoli

- Alberico Sica, cancelliere.
Per copia conforme:

11 procuratore
2315 CamlLLo PaimicERIO.

Estratto di deliberazione sociale.
Con deliberazione del 12 settembre

1869, depositata nella cancelleria del
tribunale civile funzionante da tribu-
nate di commercio di Firenze e regi-
strata in detta città il 22 settembro

delle cartella di parti semplici e di

come padre ed avente patria potestà
sopra i medesimi e dei quali bent so-
no usufruttuarie le signore Emilia ed
Elvira del fu Pietro Guidi, rappresen-
tate dal loro euratore signor Cesare
Grazioli, da effettuarsi tal vendita nel
modoe per il preggo di stiœa ai detti
heni attribuito dalla parizia del signor
Itaffaele Banducci del 2 maggio f868,
rilaseiata in copia dai caneelliere della
pretura di Lucca città 11 12 novembre
1868, registrata a Lucca 11 ill detto,
lib. 12, fog. 36, n n lire 1 0

che è parola nel bando del di venti-

due settembre 1869 esistente agli atti
di questa pretura.

I beni sono :

i L'util temporario dominio sopra
una casa a tre piam, con »,ia comune,
con una striscia di terra, a ponente
con porzo a comune een diritto a le-
vante per accedere a detta casa, corte
a comune, cui confinano casa di Tom-
maso Guidi, altra casa in appresso
descritta, terreno di Tommaso Guidi,
via pubblica, beni di diretto dominio
della casa di Allopasso di Laces.

2 L'util temporario dominio sopra
un pieoolo pezzo di terra campia se-
minativa, a cui conânano terreno sot-
todescritto, strada pubblica, e aja so-
pra indlesta, qual pesso di terra è di
diretto dominio della casa che sopra.

3 L'util Lemporario dominio sopra
altro pezzo di terra campia seminativa
con alberl rosto in luogo dettoai Felli
con viti, a cui coninano beni di Do-
manico e fratelli del fu Luigi Roma-
Dini, bent di Fedele Giorgi e strada,
quale pezzo di terra è di diretto de-
minio dell'ospedale della Misericordia
di Lucca.
4. Altro pezzo di terra seminativa

circondata da prode e viti e gelsi, ee-
cotto che dall'aria di mestodi, luoSO
detto at Giardino o at Chiasso Spino-
tico, a cui coninano beni Guidi, stra-
da pubbbca da due lati. Questo pezzo
di terra pure à di diretto dominiodel-

l'ospedale della Misericordia di Lucca,
per cui non vendesi che l'utU tempo-
rario domiinio.
5. L'util temporario dominio della

metà d'ana casa, che si gode per in-
divisa con Federigo fu GiuseppeGnidi,
con aja a comune, a eni conina bem
da descriversi in appresso essa de-
scritta al n. te aja a comune, di di-
retto dominio della casa di Altopasso
6. L'util temporario dominio della

metà di una caseina, acui coninaaja
a comune, casa sopra descrittta e

strada pubblica pure di diretto domi-
nio della casa che sopra.
7. L'util temporario dominio sopra

la metà indivisa come sopra di un
pezzodi terra campia seminativa con
alberi, viti e gelsi con due cloache,
cui coninano beni di Attilio Guids,
orto sottodescritto, strada e beni so-
pra descritti del pari di diretto domi-
nio della casa di Altopasso.
8 L'util temporario dominio sopra

la metà indivisa como sopra di un pie.
colo perzo di terra ortiva, a cui con.
ßnano beni di Luigi e Bartolomeo
Guidi, beni di Attilio Guidi, beni so-
pra descritti, e beni di Francesso
Guidi, del parididirettodo-Inio della
casa di Altopasso.
Dalla cancelleria della pretara di

Lucca Campagna.
Li 22 settembre 1869.

Il cancelliere
2662 FnoNTICELLI.

Ûe 2553

1 (P. T.) signori azionisti di questa Compagnia nominata Assiesrazioni Ge-
nerali vengono prevenuti che nel giorno 7 ottobre p. v., alle ore 5 II, pom.,
avrà luogo il consueto Congresso generale, nel quale
a) verranno comunicati i bilanci per l'esercizio 1868;
b) verrà posta a deliberazione la proinngazione della durata della Società

di un sessennio dopo il i* dicembre 1897;
c) verrà posta a voti la propostadi un azionista in modiðeazione degli ar-

ticoli 4 e 26 dello statuto sociale;
di si passerà alla elezione necessaria a complemento della rappresentanza

sociale pel residuo tempo del corrente triennio.
170 tav.

Il Congresso si terrà nelfufôcio centrale della Società, n. ---- via
i nuovo,

Piazza Piccola, secondo piano.
Trieste, 7 settembre 1869.

La Direzione Centrale delle AssiCNfgSi0Mi ÛÐNeraÎÅ.

2565 II 1° ettebre 1869

GRAND'ESTRAZIONE DELL'HIFRE8tlTO DEL CREDITO NOBILIARE
AUSTRIACO.

Premii di fior. 200000 - 40000 - 20000 - 5000 -
2500 -1500 ecc. fino a flor. 210. - Prezzo delle azioni, munite
del bollo governativo: I azione SO lire, 4 azioni 55 lire, it azioni
SOO lire. -- Si prega d'indirizzare le domande accompagnate dalPim-
porto in biglietti di banca direttamente a G. F. Schildt et Comp.

Graben 8, Vienna (Austria)

SISTEMA

SCIENZA DËLE UNGUE
K. W. I.. HEYSE

Orzn resum edita dal dott. II. STRINTIAL

Professore zelf (Iniversita di Berline
PRIIA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDITA DI ALCUNE NOTE

per cura del cav. EMILIO LEONE
dottore in medicina

Un volume - Prerso L. 4

/ via de) Dastellaccio i I via D'Angeones )

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnats dal
relativo eaglia corrfspondente

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
Avviso d'asta.

Si notinea al pubblico che nel giorno di tunedi, 4 ottobre pressimo, alleora
10 antimeridiano, si procederà in questa prefettura a pubblici incanti per il
seguente

Appalto di tutti i trasporti che verranno ordinati dalle autorita
competenti, sulle strade ordinarie nella provincia di Torino, dei
detenuti, dei corpi di delitto e della forza armata di scorta, dal
i novembre prossimo a tutto l'anno 1874.

Perla natura dei trasporti ed il prezzo d'asta dei medesimi si veggano gli
articoli 5 e 22del relativo capitolato d'appalto in data 12 ottobre 1865, sotto
la di cui osservanza, con poche modificazioni statevi posteriormente intro-
dotte, à concesso 11 presente appalto; 11 quale capitulato modinaato à visibile
ogni giorno alleore d'aficio.
L'asta avrà luogo col mezzo della candela vergine e sarà deliberata a favore

dell'oferente maggiore ribasso in raglone di un tanto per cento, non minore
di centesimi 25 per ogni cento lire, sut pressi sopraindicati.
Gli accorrenti all'asta dovranno prima dell'apertura della medesima dep<•

sitare la somma di L. 1000.
Il termine utile per il ribasso del eentesimo od altro al prezzo di delibera-

mento è issato, stante l'urgenza,a giorni sette, e scadrà al mezzodi del giorno
di lunedi i t ottobre prossimo.

11 deliberatario deûnitivo dovrà quindi senza ritardo prestare eauzione o
con danari, biglietti diBanca o eartelle del Debito Pubblico nella somma to-
tale di L. 9000, della quale potrà però avere una restituzione parziale ogni
anno in proporzione della medesima, ed eleggerà domicilio legale in questa
città.
Si osserveranno nel presenteappalto tutte le normedi cui nel regolamento

approvato con R. decreto 25 novembre 1866,n. 3381.
Le spost tutte d'inoanti, diritti disegreteria,carta bollata, copio e registra-

zione saranno a carico del deliberatario.
Torino,1120 settembre 1869.

267i 12 Segretario Capo: G. BOBBIO.

LA

QUESTIONE 00mlERCIALE D'ORIENTE
L'ITALIA E IL CANALE DI SUEZ

CENNI STORICI E CONSIDERAZIONI
per enra

DELL'AVV. PIER LUIGI BARZELLOTTI

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firense
e membro della Societh Geogroßca ltaliana

Un volume in-8° grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
nando di Lesseps, di una carta del canale marittimo di Sues, delle
vedate di Alessandria e di Sues, e della immissione delle acque del
canale nei Laghi Amari.

Presso: Lire8.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipograis Ereil botta

Via del Castellaccio - Firenze.

Edito in Germania a 100,000 copie
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at mostri campi, prati, etc.

Fresso lire Una

Dirigere le domande alla Tipogroßa EREN BOTTA geg0mipogradle
dal relatsoo eaglia postale.

Priana edizione italiana

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari di Torino
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanlo per cNetto deHe leggi & Inglio ASSO, n° 8088, e £4 agosto £867, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. delgiorno sette (7) del p. v. ottobre, in una delle sale della prefettura della 6. Non si procederà all'aggiudicazione senon si avranno le oEerte almeno di due concorrenti.

provincia di Novara, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza coll'intervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del re d'

rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbhei incanti per l'aggiudicaziane a favore dell'ultimo cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la success va Magg udi-
migliore oferente dei beni infradescritti.

Le spese di stampa, e d'inserzione nei giornali del presente avviso, saranno pagate per tutti i lotti in es

ni a one.

Costfligiersi pritseipali t clall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatarii, e staranno a carico dell'Amministrazione per quelle aste
c

m cut tutti i lotti rimanessero deserti.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenntenel capitolato generale e speciale dei ris tt

2. Neesnao potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle Ce i documenti relativi saranno visibill tutti i giorni dalle orep9ean
pyzo pel quale è aperto l'incanto nei modi

determinati dalle condizioni del capitolato. alle 4 pom nell'ufficio di detta prefettura.

11deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 9 _Le passmta ipotecarle che gravano lo stabile rimangono a car¡co del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale,
censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta

'

3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia. 10. L'aggmdicazione sara definitiva, e non saranno perciò ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

me, delle scorte morte e delle
altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo.

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Avvertenza. - Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italia atr
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro,no ce n et coloro che

sto 1867, numero 3852.
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso,

n mezzi sì

SUPERFICIE
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misura legale misura locale estimativo delle nyele rt.

E. A. C. Pert. Tao
mobili

t 1992 Casalvolone Seminario vescovile di Novara Tenimento detto di Casalvolone composto di caseggiato con corte, aia, pozzo d'acqua viva ed 49 96 51 763 04 90564 9056 40 200 200
orti posto nella contrada detta til Sant'Antonio, nonchè di vari appezzamenti di terreni
coltivati a campi, prati e riso, regioni djverse.

2 1991 Vespolate Mensa vescovile di Novara Possessione detta della llocca o Castello, composta di fabbricato civile, nell'abitato di Vespo- 162 27 13 2479 08 311198 3!!19 80 500 7550 69
late, che comprende 18 membra a quattro piani, cantina, Ingnaia, rimessa, pozzo d'acqua
viva e corte, easeggiato rustico, con pista da riso e diversi locali uniti e essa d'abitazione
pel fittabile, tutti attigut, non che di terreni e campi, vigne, prati e risaie, regioni varie.

3 1975 . Cascina Colombara, composta di fabbriento rurate con corte ad orto, aratori, risale, prati e 90 6f 55 1381 11 212919 giggi gg 500 3826 ô2
vigne e molino aune ruote con pista da riso ed annesso fabbricato ad uso del mugnalo,
regioni diverse.

4 1976 , Cascina detta Porta Fornace con corte, aia, orto, aratori, prati, vigne e risale, regioni varie. Si 27 45 785 14 96448 9644 80 200 2813 98

2654 Dalla Direzione demaniale di Torino addi 9 settembre 1869.
11 ßegretario demoniale: L. DANEO: PHANZE - Tap. Exam som,


